Preghiera in famiglia

prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Prima di morire, testimoniando al mondo la sua fedeltà al progetto del Padre, Gesù lascia ai discepoli un testamento spirituale che si traduce nel comandamento dell’amore. È dall’amore scambievole che si riconoscono i discepoli di Gesù.

Vi dò un comandamento nuovo:

che vi amiate gli uni gli altri.

T. Signore Gesù, dandoci il comandamento nuovo dell'amore come costitutivo della chiesa ci indichi che esso è in cima alla gerarchia dei valori. In questo periodo della Pasqua, tu ci ricordi che il tempo della Chiesa, è il tempo della carità, è il tempo dell'incontro con Te attraverso i fratelli. Sappiamo che alla fine della nostra vita saremo giudicati sull'amore. Aiutaci a incontrarti in ogni fratello e sorella, cogliendo le piccole occasioni di ogni giorno. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Rimanete nel mio amore” (Gv 15,9).
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5ª Domenica di Pasqua
15 Maggio 2022
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore
Nel Vangelo di questa domenica il Maestro insegna ai suoi discepoli il comandamento nuovo. È chiamato "nuovo" non perché sostituisce tutti gli altri, ma perché è quello definitivo e perché getta una luce nuova su tutti gli altri insegnamenti, dall'inizio della rivelazione fino a quel momento. È un comandamento nuovo che rinnova un'alleanza tra Dio e l'uomo che sembrava impossibile e continuamente minacciata da tradimenti e fratture come quella di Giuda.

Il servizio e il dono di sé anche a costo della morte sono quelli a cui si riferisce Gesù quando dice "...come io ho amato voi". Come cristiano se voglio dire a me stesso e al mondo chi è il mio Signore e Dio, lo posso fare con la vita piena di amore concreto, di servizio al prossimo, di dono della vita per chi mi sta accanto e chi mi ritrovo accanto anche senza sceglierlo. "Da questo sapranno che siete miei discepoli...", dice Gesù, e non dà segni materiali di valore e prestigio, non da monumenti e processioni, non da certificati di battesimo o di matrimonio in chiesa, ma dall'amore reciproco sullo stile del Vangelo.

Quale è dunque il vangelo di oggi? La risposta più corretta e che va oltre la richiesta della pagina liturgica da leggere a messa, sia che il vangelo oggi siamo noi. Siamo noi l'annuncio di Gesù, con quello che facciamo e con le scelte concrete dentro alla nostra comunità cristiana e verso tutti gli uomini, e anche verso il creato. Siamo noi il Vangelo che cammina nel mondo, perché se non abbiamo amore l'uno per l'altro, Gesù viene pian piano dimenticato e l'unico vangelo che si conoscerà, sarà solo uno dei tanti scritti antichi lasciati a prendere polvere in qualche scaffale di storia della letteratura antica.
Calendario Liturgico Settimanale

Quinta Settimana di Pasqua (C)
	15
DOMENICA
	5ª Domenica di Pasqua

Ore   8.30


Ore 10.30




	16
LUNEDÌ
	S. Simone Stock
Ore   8.00




	17
MARTEDÌ
	S. Pasquale Baylon
Ore 18.30




	18
MERCOLEDÌ
	S. Giovanni I, papa e martire (mf)
Ore   8.00




	19
GIOVEDÌ
	S. Ivo
Ore 18.30




	20
VENERDÌ
	S. Bernardino da Siena (mf)
Ore 18.30




	21
SABATO
	S. Zeno Vescovo, patrono della Chiesa Veronese (s)
Ore 18.30



	22
DOMENICA
	6ª Domenica di Pasqua
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

21 Maggio - S. Zeno Vescovo
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